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Una nuova composizione del musicista 

La ribellione di 
Flavio Testi al 

fascismo cileno 
I « Cori di Santiago » saranno eseguiti 
in prima assoluta sabato a Firenze 

E' in preparazione a Firen
ze ~ prima esecuzione assolu
ta — una novità di Flavio 
Testi: i Cori di Santiago, op. 
32. per solisti di canto, coro e 
orchestra, che saranno esegui
ti sabato prossimo (c'è una 
replica pomeridiana, domeni
ca) , al Teatro Comunale, con 
la direzione di Gabriele Ferro. 

Un pur fuggevole incontro 
con l'autore ci immette subi
to nel clima della composizio
ne. Recentemente, abbiamo 
ascoltato a Roma — .stagione 
sinfonica di Santa Cecilia — 
una brillante pagina di Te-iti. 
Opus 21, e in ciucila occasione 
avevamo .-.apulo di questi 
Cori di Santia&t/fiivi quali pa
re già di poter configurare un 
opus maximum del nostro 
compositore. 

« Ho scritto questi Cori di 
.Santiago — dice Flavio Testi 
— provocato dalla lettura di 
testimonianze che denunciano 
le torture praticate sui prigio
nieri politici nel Cile. Aman
do io quel Paese per tutto 
quello che mi hanno fatto so
gnare e sperare i versi di Pa
olo Neruda. ho f.entito la ne
cessità di esprimere la mia ri
bellione per tanta infamia ». 

Flavio Testi, nato a Firenze 
nel 1923 (ha studiato nel Con
servatorio di Torino, perfe
zionandosi poi a Milano do
ve vive), suggellò nel segno 
della maturi tà e della consa
pevolezza l'età giovanile, con 
una Croci/tssione. per coro 
maschile, tre pianoforti, tim
pani. archi e ottoni, risalen
te al 1953. 

E' antica, nel mondo, la tra
dizione della violenza contro 
l'uomo, ma c'è sempre una tra
dizione anche di denuncia de
gli orrori. Il curriculum di 
Flavio Testi, tra l'altro, com
prende // furore di Oreste 
( 1955-'50), tragedia in un atto, 
uno Stabat Mater (1957). I/o-
pera L'albergo dei poveri 
(1964'65). una Passio secondo 
San Marco (1969) — l'ascol
tammo a Perugia nel con.o d' 
una Sagra musicale (e poi 
anche a Roma) — opera di 
veemente tensione, riconfer
mando in essa il compositore 
la sua essenziale preoccupazio
ne di musicista soprat tut to at
tento a scansare atteggiamen-
ti di estetismo intellettuale a 
vantaggio d'una immediatez
za. comunicativa che egli av
verte come esigenza e com
ponente primaria del suo far 
musica. 

Dal K tema ». sempre inse
guito, di un dolore e di un 
d ramma universale, Flavio Te
sti ha poi tolto come « varia
zione » particolare quella che 
investe gli uomini di tutti i 
giorni, quotidianamente « cro
cifissi » per la fedeltà all'idea 
di un mondo diverso (un'idea. 
pero, lontana da ottimismi e 
trionfalismi). E a noi sembra 
sommamente esemplare la so
brietà con la quale Flavio Te
sti ha poi t ramuta to la sua 
p.ù ampia e dilatata pietas 
umana, in quella condensata 
ira. in quella violenta emozio
ne. in quella «ribellione» (co
me dice lui stesso) per le in
famie che offendono la digni
tà umana. 

Prima dei Cori di Santiago. 
non a caso, ha un po.->to di ri
lievo ti Canto a las madres de 
los miliciano3 muertos (1964), 
per soprano, coro e orchestra. 
anch'esso su versi di Neruda. 
Con questo Canto. Flavio Te
sti conclude la prima, ampia 
fase della sua vicenda arti
stica. avviata dalla citata Cro
ci fissione (19ó3). 

I>a seconda fase, iniziata 
con la Passio secondo San 
Marco, trova ora la -sua più 
naturale dissolvenza in questi 
Cori di Santiago. Non ci so
no incrinature nella musica di 
Test i : diremmo che essa si è 
inoltrata nel tempo a grandi 
arcate i cui pilastri sono in
nervati dalla schiettezza e 
dalla coerenza morale del mu
sicista. Schiettezza, si badi. 
che non comporta affatto l'in
differenza per una comples
sa elaborazione linguistica. 

La parti tura ha un'orche
s t ra ricca, soprat tut to di stru
menti a fiato, con la presen-
ra anche d'una percussione 
a morbida ». nonché una vo
calità cui provvedono ben tre 
raggruppamenti corali e t re 
solisti (soprano, contralto, ba
ritono). 

Divisa in quat t ro sezioni, la 
par t i tura presenta all'inizio 
t re agghiaccianti testimonian
ze df torturati , contempora
neamente espresse dai gruppi 
corali. Nella seconda sezione. 
la chi tar ra e la percussione 
« morbida » accompagnano i 
t re solisti che cantano una 
p:>esia d; Neruda: «Oh Cile. 
lungo petalo > di mare e tino 
e neve... •*. E" l'unico momento 
di tregua. Poi riprende il fu
rore, la «ribellione» fonica 
che ir.-calza (terza sezione) 
con altri versi di Neruda. vio
lenti come un Dies trae. La 

quarta sezione coinvolge sol :sti 
e coro in altri versi di Neru 
da. tolti dal Canto penerai 
(« Non Ce solitudine nella not
te / la forza pura del popolo 
"aiuta ad at traversare il si
lenzio...»). E dal silenzio .si 
spalanca, con lenta scansione. 
la speranza che si distacca 
dall'orrore iniziale: « Dcsdc 
la muerte renuceremos ». 

E' una parti tura che già a 
scorrerla, sembra accendersi 
di inediti bagliori. Vedremo 
.-abato come essa «esploderà > 
nell'esecuzione fiorentina. C'è 
intanto da lare un compli
mento anche ad altre istitu
zioni che hanno avvertito la 
pregnante novità di questa 
musica. 

I Cori di Santiago, inlatti , 
saranno eseguiti a Roma il 27 
marzo (stagione della Rai 
Tv), a Bologn.i (Teatro Comu
nale) nel prossimo mese di ot
tobre, a Milano (Teatro al'a 
Scala) nell'ottobre 1977. Ma 
l'arrivederci è per ora a Fi
renze: sabato. 

Erasmo Valente Flavio Testi 

È morto Berkeley 
il coreografo che 
inventò il musical 

Le sue « stravaganze » fastose e monumentali 
erano concepite appositamente per lo schermo 

Il coreografo Busby Berke
ley è morto domenica nella 
sua abitazione di Palm 
Spnng, in California. 

Nato a Las Angeles nel 
1895, proveniente da Broad-
way Busby Berkeley fu in
gaggiato nel 1930 dal produt
tore Samuel Goldwyn. E a_ 
Hollywood, negli anni trenta." 
creò il musical. 

La televisione ci ha dato 
modo di rivedere recentemen
te alcuni dei suoi primi film. 
Uno di essi apparteneva alla 
serie del comico Eddie Can-
tor e si chiamava 7/ museo 
dcqli scandali' le coreografie 
erano sue. Correva l'anno 
1933 e fu quello il momento 
magico di Busby Berkeley. 
che lo apri con un altro 
film, forse il capolavoro del 
« genere » da lui inventato: 
Quarantaduesima strada. Di
retto da Lloyd Bacon, era 
tuttavia interamente farina 
del sacco di Berkeley. 

L'azione, ambientata nel 
mondo dello spettacolo, ave
va infatti scarsa importan
za. La nevrosi del direttore 
(Warner Baxter) che doveva 
montare la rivista musicale 
con grandi mezzi. I suoi im
brogli finanziari e le sue 
complicazioni sentimentali. 
non interessavano nessuno: 
l'interesse si spostava sullo 
spettacolo inscenato, sui « nu
meri » di canto, danza e mu
sica. sulle esibizioni collet
tive delle girls. 

In Quarantaduesima stra
da come nella Danza delle 
luci, m Donne di lusso (1935». 
come nelle Fanciulle delle 
« follie » (1941), Busby Ber
keley piegava tutt i i mezzi 
tecnici alla ripresa fantasma
gorica dei balletti personal
mente ideati e organizzati. 
riprendendo da ogni angolo 
e prospettiva le parate di 
girls su palcoscenici rotanti . 
inquadrando le « follie » alla 
Ziegfeld in una cornice lus
suosa. originale e spettaco
lare insieme. Le sue «strava
ganze » erano fastose e mo
numentali . ma di precisione 
millimetrica e concepite ap
positamente per lo schermo: 
si disse che preferiva far bal
lare la cinepresa piuttosto 
che i danzatori. In questo 
tripudio del rococò e trionfo 
della geometria floreale, la 
azione poteva occasionalmen
te spostarsi anche in am
bienti realistici, come avve
niva nel balletto notturno per 
le vie newyorkesi di Quaran
taduesima strada, precedendo 
così di molti anni West side 
story. 

Battaglioni di ballerine. 
scenografie stracariche di or
namenti . accessori moltipli

cati a decine (alcove, gondo
le. pianoforti, ecc.), tutto ciò 
faceva parte di un rutilante 
« cattivo gusto ». che però la 
cinepresa dinamizzava in ma-

oliera senz'altro nuova e tal
volta eccitante. Lo stesso 
Berkeley confessò un giorno 
che i produttori gli propo
nevano contratt i per diversi 
anni « non perchè avessero 
visto i risultati, ma soltanto 
perchè rimanevano impres
sionati su! sei, nel vedere 
che faceva cose che nessuno 
aveva mai fatto». Rimase 
sulla breccia, anche come 
regista delle proprie coreo
grafie. fino agli inizi degli 
anni sessanta. 

Questo genere di cinema 
così particolare e cosi tipi
camente hollywoodiano, che 
nei decenni successivi a quel
lo della sua esplosione sa
rebbe stato illustrato dai suoi 
seguaci Vincente Minelli, 
Stanley Donen e Gene Kelly. 
e oggi è in quasi completo 
disarmo, doveva, alio strava
gante e cernale Busby Ber
keley. prat.camente tut to 

U . C. 

Si è chiuso l'VIII Festival 

Indetto dall'ARCI e dal Teatro Popolare 

Oggi e domani a Roma il 

convegno contro la censura 
« Libertà d: espressione e di 

eomun caz.one La censura 
delle id=e in Italia. G'.i alibi: 
vio'enza. pornografia, vilipen
dio v onesti : temi su', qui-
:. > a r t c V c a :' convegno. 
indetto da.! ARCI UISP i 
Collaboraz.oiu con il Teatro 
Poppare . che si s v o l e r à og 
gì e domini pomeriggio * 
Roma • al Teatro delle Art; 
n dibatti to verrà introdot
to da Maurizio Scaparro. di
rettore de'. Teatro Popolare. 
e da Antonio Manca della 

segreteria nazionale dell' 
ARCI-UISP. Interverranno. 
t ra gli altri . Mino Argentie
ri. responsabile della com-
m'ss'.one cinema e Bruno 
Grieeo. responsabile del setto
re presa della Sezione cultura
le del PCI. Antonio Landolfi. 
respon-ab.ie culturale delia 

' direzione del P3I . Riccardo 
I Napolitano, presidente della 
I FICC (Federazione circoli del 
j cinema) e G.amp.ero Orsel-
I lo, vice prendente della RAI 
I TV. 

Henry Fondo 
in ospedale 

per un tumore 
LOS ANGELES. 13 

Henry Fonda è stato rico
verato. sabato scorso, all'o
spedale Cedri del Libano di 
Los Angeles, dove verrà sot
toposto all'asportazione di 
un tumore, non si sa bene 
se ad una gamba o ad un 
polmone. Infatti, in propo 
sito, le notizie delle agenzie 
di stampa sono contrastanti . 

Si sa solo che il tumore è 
s ta to scoperto durante uno 
dei normali controlli cui 1' 
attore, che ha set tant 'ann. . 
si sottopone, da quando, due 
anni fa. fu colpito da di
sturbi cardiaci. 

Fonda r .marrà in ospedale 
per una decina di g.orn:. 

Do stasera 

la « Betìa » 

del Ruzante 

con Parenti 
Va in scena stasera, al Val

le. la nuova edizione della 
Rctia del Ruzante. allestita 
da Franco Parenti , regista e 
interprete principale, con la 
sua compagnia cooperativa. 
Accolto con grande favore, a 
part i re dall 'estate scorsa, dai 
pubblici più diversi, e pur lon
tani dal linguaggio ruza.itia-
no d'antico «pavano»», lo 
spettacolo ha iniziato ora un» 
nuova fase di rappresentazio
ni. erte toccheranno vane re
gioni italiane. A Roma, la 
Befia resterà sino al 4 apra
le. Accanto a Parenti , rec-
tano Raffaella Azim. Giovan
ni Battezzato. Giorgio Melaz-
zi. Chicca Minini. Bruno Pa
in i . Pinara Pavinini. Alberto 
Ricca: srene e costumi d. 
G.anmiunz-.o Forconi , musi
che di Gino Negri. 

E' stata intanto fissata a 
lunedi prossimo. 22 marzo, la 
« prima » assoluta, al Belli. 
de! D:ario di Giovanni il se
duttore di Roberto Iberici, d.» 
Kierkegaard. x>h annunciata 
JKT ; .r; M-r.i 

A Bergamo l'autentico 
jazz dell'America nera 

Strepitoso successo di Sam Rivers e del suo trio — La rassegna 
tenta, non senza contraddizioni, di imboccare una strada nuova 

Vaste adesioni 

al Festival 

del film 
di montagna 

TRENTO. 15 
La ventiquattresima edizio

ne del Festival internaziona
le dei film di montagna e di 
esplorazione «Cit tà di Tren
to» si svolgerà dal 2 all'8 
maggio: l'edizione del 1976 
si preannuncia, per quanto 
riguarda le adesioni italiane 
ed estere, all'altezza delle 
tradizioni consolidate in ven
ticinque anni di ininterrotta 
att ività della rassegna. 

Le principali innova
zioni apportate quest 'anno 
riguardano sia il concorso ci-

j nematografico sia l'incon-
i tro internazionale alpinisti

co. Per il primo si è creata 
una nuova strutturazione del 
monte premi, rendendo giu
stizia anche a quei film gira
ti talvolta in condizioni im
possibili se non addiri t tura 
proibitive, da cineamatori al
pinisti nel corso di spedizio
ni e di imprese; si è istituita 
una sezione per i film « invi
tat i » fuori concorso e si sta 
a t tuando una iniziativa in
tesa ad onorare il documen
tario di montagna. 

Nel settore dell'alpinismo 
si è voluto dare maggior pre
stigio e risonanza all'ormai 
tradizionale « incont ro» con 
un riconoscimento da asse
gnarsi ad una impresa indivi
duale o di gruppo, ad una 
spedizione oppure ad un sal
vataggio che per il loro valo
re tecnico ed umano rivesta
no carat tere di ecceziona
lità. 

A fianco del Festival si 
svolgerà anche il quinto Pre
mio di letteratura di monta
gna « I t a s 1976» indetto dal
l 'Istituto Trentino Alto Adi
ge per opere che rientrino 
nella tematica « minerali. 
fossili, flora e fauna della 
zona di montagna, ivi com
presi itinerari naturalistici e 
libri didattici at t i a creare 
nei giovani la conoscenza e 
l'amore alla natura alpina ». 

Nostro servizio 
BERGAMO, 15 

Per alcuni minuti, sabato 
notte, il pubblico del Pala
sport. nel corso di tre sera
te un po' indiscriminatamen
te ben disposto verso ogni 
sorta di musica, è letteral
mente esploso In piedi. Rievo
cata. ricostruita, allusa o ag
girata da altri, la musica 
dell'America nera adesso era 
veramente lì, con tu t ta la 
sua inequivocabile portata di 
emozione e di storia, di suo
no e di politica. 

Sam Rivers ed il suo trio 
(Sam Rivers, Dave Holland. 
Barry Altschul) hanno cam
biato le carte in tavola al-
l'VIII Festival del jazz di 
Bergamo. E dopo una Suite, 
in cui Rivers si è succeduto 
al sax soprano, al piano, al 
flauto doppiato dalla voce. 
per concludere con uno stu
pendo assolo al sax tenore. 
il trio, sull'ondata irresisti
bile del pubblico, ha potuto 
ripresentarsi con un secon
do pezzo, prima di cedere la 
« piazza » aW'hard bop scon
tato del quintetto del bat
terista Louis Hayes. voluto 
dal cartellone. 

L'impatto di Rivers è so
prat tut to dovuto al suo por
si. al suo essere nel « dopo » 
del free: quanto è avvenuto 
e quanto non è avvenuto in 
questi anni cosi importanti 
per il movimento afro-ameri
cano sembra esprimersi, me
glio che in altri, in questa 
musica dì Rivers. Musicisti 
come un Frank Lowe. un 
Billy Harper, riecheggiando 
Coltrane ed Ayler. riecheg
giano illusoriamente rabbie. 
speranze e orgoglio cultura
le degli anni in cui le forze 
e le lotte per la libertà e l'au
todeterminazione nascevano 
e scendevano in campo allo 
scoperto. E mentre, oggi. 
Charles Mingus ci offre le 
sue bellissime, nostalgiche rie
vocazioni. Archie Shepp. con 
più frustazione. tenta sempre 
più vasti recuperi e ricostru
zioni della storia musicale 
chiamata iazz. 

Il Rivers di oggi, invece, 
non s'illude e non ricostrui
sce: senza frustrazioni ma 
anche senza ridondanza, la 
sua musica nasce, o rinasce. 
dopo quanto è avvenuto, do
po che esili, imprigionamenti. 
spesso le armi da fuoco. do\c 
si presentava l 'opportunità. 
la corruzione hanno frenato. 
bloccato i vari movimenti po
litici neri. Secchi, asciutti. 

spesso amari, talvolta dolci 
nei canti flautati africani, ma 
anche capaci di rabbie dolo
rose, i suoni di Rivers non 
inneggiano a quanto nasceva 
dieci anni fa, ma forse anti
cipano quanto sta per na
scere: sono comunque la voce 
di un free vivo e non cere
brale ed è questa verità del
la sua musica che ha coin
volto così irresistibilmente il 
pubblico. 

A concludere la serata di 
sabato e, insieme l'VIII ras
segna di Bergamo è stato in
vece. il trio del Revolutlona-
ry Ensemble: un'altra gran
de occasione, anche se il vio
lino di Leroy Jenkins (aperto 
a suggestioni e contaminazio
ni extra-afroamericane), U 
fondamentale contrabbasso di 
Sirone e il piano percussione 
di Jerome Cooper in alcuni 
momenti possono avere ce-

I duto il passo alle ragioni di 
una logica strumentistica. 

Rivers e il Revolutionary 
Ensemble hanno avuto poco 
spazio a disposizione in una 
serata superaffollata e che 
si era aperta con il quartet
to di Lee Konitz e Warne 
Marsh, maestri mai commer
cializzati del eoo! jazz trista-
niano. episodio certo di ri
lievo, ma isolato, che forse 
Marsh ha cercato di resti
tuire oggi confidando in qual
che « miracolo ». mentre Ko
nitz. che allora faceva giu
stamente i conti con Par
ker. ora finisce per imitarlo. 

In conclusione, Bergamo, 
quest'anno, ha cercato nuove 
strade, ha adot tato una po
litica del prezzi lodevole (in 
fondo non è s tato pratica
mente chiesto il biglietto), e 
ha totalmente sbagliato la 
mira nella prima serata, quel
la «europea»; ma soprattut
to va detto che suona ormai 
borbonico il criterio di alle
stire una serata sulla base 
dell'imposizione di un car
tellone. anziché facendola 
scaturire dalla musica stessa. 
O si aumenta il numero del
le serate (Umbria-Jazz, que
st 'estate. durerà nove giorni) 
o si rinuncia alla quantità. 
Anche perchè l'arida ripeti
tività del gruppo di Louis 
Hayes ha fatto la parte del 
leone e, come si è detto, a 
farne le spese sono stati il 
trio Revolutionary e quello 
di Sani Rivers. Ed era pro
prio quest'ultimo che il pub
blico. sabato sera, voleva 
ascoltare. 

Daniele Ionio 

le prime 
Musica 

Semkow-Curzon 
all'Auditorio 

i L'idea di riservare a! pub
blico un certo numero di con
certi fuori abbonamento e 
certamente buona, ma va 
riesaminata. Domenica, per il 
concerto diretto da Jerzy 
Semkow — polacco, ora di
rettore dell'Orchestra di 
Saint Louis negli USA — 
l'Auditorio era semivuoto. I 
biglietti costavano troppo e, 
in ogni caso, più di quan
to. in media (Settore A), pa
gano gli abbonati. 

Non era poi, un gran con
certo. almeno nella prima 
parte dedicata a Mozart, con 
la Sinfonia K. 338 e il Con
certo per pianoforte e orche
stra, K. 491, appesantiti da 
una esuberanza di strumenti . 

Suonava il pianista inglese 
Clifford Curzon, vicino ai 
set tanta, il quale si è mesco
lato all'orchestra, per inter 
pares, ponendosi lo spartito 
sul leggio e rinunciando per
sino al seggiolino speciale. 
Ma la sua esibizione per co
si dire bonaria e familiare, 
non è stata priva di bel suo 
no, pur se lontana da una 
più illuminata visione di quel 
capolavoro. 

Il pubblico ha ottenuto an
che un bis: il terzo dei sei 
Momenti musicali, op. 94. di 
Schubert. eseguito con mira
bile levità e preziosità di 
tocco. 

Nella seconda parte, due 
belle pagine per coro e or
chestra. di Brahms, Nànie, 
op. 82 e il Canto del destino. 
op. 54. hanno riequilibrato le 
sorti del pomeriggio musica
le, persuadendo della bravu
ra del direttore, cordialmen
te applaudito, dell'orchestra, 
del coro e, naturalmente, di 
Brahms. 

e. v. 

Ra i yj7 

controcanale 

Corso su«Cinema 

e industria 

culturale» 

a Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA. 13 

Un corso di formazione 
sul tema «Cinema e industria 
culturale » si sta svolgendo 
a Reggio Emilia per inizia 
tiva dell'Assessorato alle Isti
tuzioni culturali. 

Il corso, che si concluderà 
a fine maggio, comprende 
quattordici proiezioni e un
dici lezioni svolte da docen
ti e critici sui temi: «Origini 
del cinema ». « Industria cu: 
turale americana » e « Avan
guardie europee ». 

ROSSO VERBALE — « Tutti 
questi orrori non dovremo di
menticarli mai. mai... »: con 
questa frase del giovunc Gior
gio Partibon si è chiuso do
menica, dopo cinque settima
ne, ti teleromanzo Rosso ve
neziano tratto dall'omonimo 
testo di Pier Maria Pasinct-
ti. In questo imperativo di 
ispirazione antifascista e pa
cifista, evidentemente, ti re
gista Marco Leto ha inteso 
racchiudere il senso del suo 
lavoro, diretto, come egli stes
so aveva dichiarato già pri
ma che lo sceneggiato com
parisse sul video, ai giovani 
italiani di oggi: ma una fra
se. per quanto appassionata. 
non poteva bastare a riscat
tare cinque puntate nelle 
quali era accaduto ben po
co. e quel poco stesso si era 
visto e udito come attraver
so il vetro di un acquario. 
« Tutti questi orrori... »; gua-
li? « Non dovremo dimenti
care... »; che cosa? E per
ché? 

Nelle ultime due puntate, 
in verità, s'era avvertito uno 
sforzo di Leto per conferire 
maggiore consistenza al mon
do rievocato e ai personag
gi che vt si muovono: un ten
tativo, diremmo, di attingere 
discretamente perfino i toni 
della tragedia. E, certamen
te, la materia sì sarebbe pre
stata: sulla soglia degli Annt 
Quaranta, in Europa, i ba
gliori sniistri della guerra na
zifascista già incendiavano 
l'intero orizzonte. Ma anche 
questo tentativo si è risolto 
in un fallimento: il racconto 
non e mai riuscito a liberar
si del tutto dall'atmosfera un 
po' appiccicosa, patetica e 
morbida e indistinta che sem
pre di più l'aveva avvolto 
nelle puntate di mezzo. Lo 
scempio operato dal nazismo 
in Germania non s'avvertiva 
nemmeno quando se ne vede
vano le tracce fisiche sul te
leschermo: la stessa fami
gerata dichiarazione di guer
ra stentoreamente annuncia
ta da Mussolini dal balcone 
di Palazzo Venezia non è 
riuscita a essere più die uno 
sfondo storico per il consue
to agitarsi a vuoto dei per
sonaggi. 

Vi erano certamente, in 
questo sceneggiato, un ec
cesso di dialoghi e un'assolu
ta carenza di azione: ma la 
sensazione del vuoto non de
rivava soltanto da questo. Il 
fatto è che i ragionamenti e 
i relativi atteggiamenti e 
comportamenti dei personag
gi avevano ben poco spesso
re: e. sovente, toccavano i 
limiti della ingenuità, risul
tando largamente incredibili 
per citi appena conoscesse la 
verità storica. E non ci rife
riamo tanto, per esempio, al
la totale libertà sessuale di 
questi giovani « belli e dan
nati », che sembravano del 

I tutto ignari di qualsiasi pre
giudizio, remora o travaglio. 
e privi anche del più lieve 
tremore nei loro reciproci 
rapporti, maschi o femmine 
che fossero, nell'Italia fa
scista tra ti '38 e il '40 ! 

Ma anche tutto il resto, e 
in primo luogo i rapporti 
politici o parapolitici, appa
rivano stereotipati e. per que
sto. tnspieoabili: il giovane 
Itotela, unico autentico «cat
tivo» della compagnia, era 
«cattivo» perché fascista (o 
fascista perchè «cattivo»*). 
ma, infine, dava ampia pro
va di essere inoffensivo; gli 
impulsi generosi e violenti di 
Giorgio Partibon potevano 
indifferentemente essere at-
trtbutti a una « natura » ag
gressiva. a scatti di « gusto ». 
o a una — non si sa bene 
come maturata — presa di co
scienza: la stessa personali
tà « diversa » del mitico Mar
co Partibon era sostanziata 
soltanto dalla presenza fi
sica e dalla recitazione del 
bravo Gastone Moschin. 

Tutto era dato, in realtà. 
per scontato: quasi che. in 
questo modo, si volesse eli
minare a priori ogni even 
tuale interrogativo o perples
sità nel telespettatore. V 
quale, certo, non poteva ehc 
rimanere sconcertato, ad e 
sciupio, dinanzi a scene nel
le quali i gerarchi fascisti 
venivano apertamente sbef 
feggiati — o addirittura sfre
giati -• rar.tti visibili consr 
guenze. O. anche, dinanzi a 
un colloquio come quello tra 
Ermete Fassola e Giorgio 
Partibon. nel corso del qua 
le ti ministro fascista giun
geva a esternare tranquilla
mente il suo dubbio interto 
re sulla atterra e sull'avveni
re del regime. Nel 1940. ri
petiamo' Ma. dunque, come 
mai stava m piedi questo 
fascismo'' 

Una sola risposta storica 
mente ragionevole, forse, fa
rebbe stata possibile: atteg
giamenti e comportamenti 
simili erano propri di un'area 
privilegiata come quella del
l'alta borghesia, una parte 
della quale poteva anche 
snobbare i fascisti chiuden
dosi nella sua separatezza. 
Ma allora, una risposta xi 
nule avrebbe dovuto rappre
sentare l'asse portante de! 
racconto e avrebbe dovuto 
comportare una tagliente e 
approfondita analisi critica 

Invece, l'intero sceneggia
to è stato condotto sul filo 
di una sorta di compiacimen
to elegiaco che li a confuso e 
ammorbidilo tutto: quasi »a> 
revival, rome abbiamo già 
scritto, che, data l'epoca e 
il soggetto, finiva per riniti-
tare, oltre che mistificante. 
fasullo. 

g. e. 
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oggi vedremo 

credito agrario 
sanpaoio 
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t?Si La facilità 
noi reperir*» 

i me/zi finanziari 
necessari è ima 

fra le più importanti 
premesse per un'agricoltura 

nuova e competitiva: 
il credito agevolato' Sanpaoio. 
nelle sue varie forme. 
\ i offre l'opportunità 

per non fare dell'agricoltura 
un'altra occasione 

mancata. 
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BANCARIO 
SAN PAOLO DI TORINO 

EXTRA (1°, ore 20,40) 
SI conclude questa sera, con la seconda puntala, l'originale 

televisivo Extra, scritto da Lucio Mandala e diretto da Da
niele D'Anza. In questa occasione, il dibattito sulla natura de 
gli UFO si fa più serrato: la formula è. ovviamente, sempre 
quella del racconto sceneggiato d'invenzione, ma Extra ten
de ancora a qualcosa di più. cioè a chiarire, seppure parzial 
mente, un fenomeno oscuro ma pur sempre esistente, per il 
quale sono spesso s ta te scomodate tante discipline scientifiche 
e una buona dose di fantasia. Tra gli interpreti di Extra, figu
rano Alessandro Sperh. Daniele Surina. Umberto Raho. Giam
piero Albertini. Luca Dal Fabbro, Mario Valdemann. Bruno 
Cattaneo, Germano Longo. Franca Nuti, Giancarlo Maestri. 
Giacomo Piperno. 

LE GRANDI BATTAGLIE 
DEL PASSATO (1°, ore 22,05) 

Il programma-inchiesta di Henri de Turenne e Daniel Co-
j stelle propone oggi la rievocazione della battaglia di Trafalgar 

che, nel 1805, vide la marma britannica vittoriosa sulla flotta 
napoleonica. Quella di Trafalgar — si trat ta di un promonto
rio a nord di Gibilterra — è una battaglia p a c a t a alla Storia 
per diversi motivii fu il più grande ronflitto della marina a 
vela e. con esso. l 'Inghilterra conquistò all'indomani della «uà 
vittoria il dominio assoluto dei mari. 

programmi 

TV nazionale 
12.30 SAPERE 
12.55 BIANCONERO 
13.30 TELEGIORNALE 
1 4 — OCG! AL PARLAMEN

TO 
14.15 CORSO DI TEDESCO 
16.45 PROGRAMMI PER I 

PIÙ' PICCINI 
17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, irascib -
le. carissimo Braccio dì 
Ferro » - « Spano > 

18.15 SAPERE 
« Micheljngelo l'ultimo 
gigante > 

19.05 CANTANDO LE AMERI
CHE 

19.30 CRONACHE ITALIANE 

20 — 
30.45 

22.05 

22.45 

TELEGIORNALE 
EXTRA 
Seconda puntata d»ll# 
sceneggiato 
LE GRANDI BATTA
GLIE DEL PASSATO 
TELEGIORNALE • OGOI 
AL PARLAMENTO 

TV secondo 
17,30 
18 — 

18.30 
19 — 
19.30 
20.4S 

21.35 

22 — 

SPORT 
NOTIZIE TG - NUOVI 
ALFABETI 
TELEGIORNALE 
MISS FERRAGINE 
TELEGIORNALE 
JAZZ CONCERTO 
' Roy Haines » 
15 MINUTI PRIMA 
DI... 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, S 
12. 13. 14. 15. 17. 12. 2 1 . 

23; 6. Mattutino musicale. 7,10: 
Il lavoro Oggi; 7,45: Ieri a! 
Parlamento; 8.30 L* canzoni 
del mattino, 9: Vo. ed io: 10: 
Specole GR; 11: L'altro sjono; 
11,30. Questa cosa di sempre: 
12.10: Ouarto programma. 
13.20: Di che hjmor se.?; 
14.05: Orazo. 15.30. Per voi 
giovani; 16.30. Finalmente an
che noi; 17.05: Padri e fa i . ; 
17.25: Fllort.stimo: 18- Musi
ca in; 19.30- Concerto • via ca
io •; 20.20: Andata e ritor
no: 21.15: Break: 22.20. Le 
canzonissime, 23. Oggi al Par
lamento 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 18 30. 19.30. 22.30. 
6. Il mattiniere; 7,SS BJO-I 
g.orno con; 8,40. Come e per
che; 8.50: Suoni e colon del
l'orchestra; 9.05: Pnm» di spen
dere; 9.35: Padri • l.gti ( 2 ) ; 
9.55: Canzoni per tutti; 10.24: 

I Una poes'a al giorno: 10.3S: 
t Tutti insieme, alta radio; 12.10: 

Trasm.ts.oni regionali; 12.40: 
Alto grad.mento; 13.35: Su di 
gin; 14.30: Trasm.ss.om ra
gionali; 15: Punto interrogati
vo. 15.40. Carerai; 17.30: Spe
dale GR; 17.50. Giro del mon
do m mus.ee; 18.35: RadiodW 
scoteca; 19.55- Supersonici 
21.29. Popoli. 22,50. L'uomo 
delia notte. 

Radio : r 
ORE 8 30. Conce:!? di apertu
ra; 9.30 Concerto di dama; 
10. S Prokol.e/: 10.30. La 
settimana di Francie; 11,40: Mu-
s che pianistiche di Mozart; 
12,20 Mus cisti italiani d'oggi; 
13. La musica nel tempo; 
14,30 Intermezzo; 15.30. Folk
lore, 15.50: Concerto ottetto di 
Vienna; 17.25. Classe unica; 
17.40 Jazz oggi; 18 05: La staf
fetta. 18 25- Gli hobb.es: 18.30 
Donna '70: 18.45: Il nuovo tu
rismo- 19.15. Concerto della 
sera. 20.15: Il melodramma in 
discoteca; 21- Il giornale del 
terzo - Sette arti; 20.15: Il 
clav,cembalo di Bach; 22.30 Li
bri r.cevuti; 22.50. Il s e n t i 
tolo. 
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